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Il tribunale di savona aveva fissato la procedura per risolvere i problemi di un vecchio fallimento

Vada Sabatia, asta annullata
Subentra un fondo di Malta 
Il colpo di scena all’ultimo minuto, la vendita giudiziaria è stata cancellata
Il colosso Abalone Group ha raggiunto un accordo e alla fine estinto il debito

sui social tantissimi messaggi di cordoglio per il medico

Ivaldo, attesa l’autopsia
«Speravamo fosse vivo»

Luisa Barberis / VADO 

Asta ritirata. Non ci sarà alcu-
na gara per aggiudicarsi i muri 
della Vada Sabatia: la procedu-
ra era stata avviata dal Tribu-
nale di Savona per porre fine ai 
problemi di un vecchio falli-
mento (della Fondazione Otta-
via Amerio Ferrero) e avrebbe 
dovuto svolgersi in questi gior-
ni con un prezzo di partenza 
importante, anche se ribassa-
to: 16 milioni e 635 mila euro.

Ma l’asta non ci sarà, è stata 
cancellata. Il colpo di scena è 
arrivato all’ultimo minuto, do-
po che il fondo d’investimento 
Abalone  Group,  un  colosso  
con sede a Malta e che opera su 
scala internazionale, ha rag-
giunto un accordo con i pro-
prietari (un altro fondo, la Cor-
dea Savills Investment di Lon-
dra che si era accollato i proble-
mi  della  Fondazione)  e  ha  
estinto il debito. Si chiude così 
una partita  che  aveva fatto  
molto parlare di sé in tutto il Sa-
vonese, se non altro per la por-

tata dell’affare: il complesso 
della Vada Sabatia è un immo-
bile fatto a serpentone, compo-
sto da 200 camere da letto, po-
sizionate in tante palazzine col-
legate fra loro in un unico bloc-
co. Cinque piani, 17.847 metri 
quadri, 67.800 metri cubi, su 
un’area di 28 mila metri qua-
drati, che oggi offrono risposte 
sanitarie. 

La Vada Sabatia ospita una 
struttura di riabilitazione e per 
anziani. I pazienti, però, non si 
sarebbero neppure accorti del-
la vendita, perché la Codess, la 
società che gestisce la Vada Sa-
batia, ha in essere un contratto 
di affitto con scadenza il 30 
aprile 2037, quindi “blindato” 
almeno per altri 12 anni. L’affa-
re era però “succoso” per un’o-
perazione immobiliare: la ren-
dita è calcolata in 2,4 milioni 
all’anno e l’investimento per 
l’acquisto si ripagherebbe in 
appena otto anni. E proprio 
questo dettaglio potrebbe aver 
attirato il fondo d’investimen-
to maltese che ora messo radi-
ci anche a Vado. Un nuovo ca-
pitolo dopo una storia trava-
gliata: la fondazione Ferrero 
aveva investito oltre 43 milio-
ni di euro per l’acquisto delle 
aree e la costruzione. Il cantie-
re era partito nel 2002 e l’inau-
gurazione effettuata nel 2007. 
Un anno dopo, i primi proble-
mi economici, poi l’inchiesta 
della Finanza, infine l’arrivo 
dell’immobiliare  Cordea  Sa-
vills Investment, che per 42 mi-
lioni aveva rilevato la proprie-
tà e assegnato la gestione al 
Gruppo Segesta. A questa ave-
va fatto seguito la Codess che 
ad oggi continua a dare rispo-
ste sanitarie. —

spotorno

La protesta
per le nuove 
panchine
reclinabili

oggi l’addio a pietra 

Alassio in lutto
per la morte
di Pavani
«Ci mancherà»

«La grande lezione  che  lo  
sport insegna è che non esi-
stono scorciatoie. Il successo 
si ottiene con impegno, stu-
dio e metodo».

È un messaggio di vita quel-
lo che la campionessa olimpi-
ca Caterina Banti ha lasciato 
al pubblico di Andora, ospite 
della rassegna “Porto sotto le 
stelle”. L’atleta, due volte me-
daglia d’oro ai Giochi di To-
kyo 2020 e Parigi 2024 (in 
coppia con Ruggero Tita nel-
la classe Nacra 17), ha incon-
trato  il  pubblico  andorese  
che l’ha abbracciata nella ma-

gica  serata  organizzata  
dall’Azienda Multiservizi An-
dora e dal Comune.

«Lo sport insegna anche a 
gestire gli errori, le sconfitte, 
a metterti davanti ai tuoi limi-
ti – ha detto la campionessa – 
Ognuno sa fare qualcosa be-
ne. Anche in una gara falli-
mentare si può trovare qual-
cosa di ben fatto da cui ripar-
tire. Con metodo e impegno 
si possono correggere gli er-
rori e raggiungere i propri 
personali obiettivi: non ne-
cessariamente  una  meda-
glia. L’importante, a fine ga-

ra, è sapere di aver messo tut-
to l’impegno possibile». 

Parole che sono state accol-
te  dall’applauso  e  dall’ab-
braccio virtuale della platea. 
Accanto a lei c’era il presiden-
te della Federazione Italiana 
Vela,  Francesco  Ettorre:  il  
più vincente nella storia del-
la vela azzurra.

Banti si è concessa al pub-
blico con grande generosità 
raccontando le sue esperien-
ze, le vittorie, ma lasciando 
anche messaggi e preziosi in-
segnamenti appresi durante 
l’attività agonista. 

«In un equipaggio c’è un 
leader, ma non è detto che sia 
sempre lo stesso – ha detto – 
La forza e la diversità dell’e-
quipaggio  uomo-donna  è  
una ricchezza, perché a se-
conda delle circostanze, del-
le situazioni, dei contesti e 

delle competenze, il leader 
cambia e guida l’altro. Rugge-
ro e io siamo riusciti a trova-
re questa formula, vincente 
anche nelle difficoltà». Per la 
campionessa, poi, la conse-
gna del premio Fidapa. —
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LOANO 

Verrà fissata lunedì  la data 
dell’autopsia sul corpo di Nico-
la Ivaldo, il medico ritrovato 
morto sul Monviso a nove me-
si dalla scomparsa. L’esame 
verrà  effettuato all’ospedale  
di Saluzzo e solo a quel punto 
la salma potrà essere restituita 
ai famigliari per fissare la data 
del funerale. 

Nel Savonese si respira un 
clima di dolore e attesa: da Al-
benga (città dove vivono i pa-

renti) a Loano (dove risiedeva 
il medico) migliaia tra colle-
ghi, pazienti e amici sono in at-
tesa di porgere l’ultimo saluto. 
Sui social il dolore per il ritro-
vamento del corpo senza vita 
ha riaperto una ferita che da 
mesi non si cicatrizzava. Non 
sono pochi gli amici che volen-
dogli bene stanno scrivendo 
«era impossibile vista la sua se-
rietà ma in silenzio sperava-
mo avesse scelto di sparire...». 

Ivaldo era considerato “Il  
mago della spalla”: un ortope-
dico che aveva saputo innova-
re le tradizionali tecniche chi-
rurgiche, alleviando i dolori 
di molti. «Nicola ripeteva sem-
pre che l’intervento è un con-
certo, il chirurgo è il direttore 
e la sua équipe l’orchestra» di-
cono i collaboratori. 

L. B.

Il gigantesco complesso di Vado Ligure era finito all’asta con base di partenza di 16,6 milioni di euro 

L’estetica è gradevole ma la 
funzionalità meno. Non piac-
ciono a molti le nuove panchi-
ne della piazza del vecchio 
Comune di Spotorno. Soprat-
tutto lo schienale reclinabile 
che consente a chi siede da 
una parte di poterlo orientare 
ma a scapito di chi è seduto 
dall’altra, sta incontrando nel 
dibattito  dei  gruppi  social  
spotornesi molta contrarietà. 

ALASSIO 

Lutto nella città del Muretto 
per la morte di Antonello Pava-
ni, volto notissimo della città. 
Aveva 58 anni e la sua diparti-
ta, al Santa Corona di Pietra, 
ha fatto calare su Alassio una 
cappa di grande tristezza. Tut-
ti lo ricordano dipendente dei 
grandi magazzini della città. 
«Ragazzo molto cordiale, sim-
patico, gentilissimo». Gigi Cic-
cione, di “Alassiowood”, ha ri-
cordato: «Da ragazzo aveva un 
fisico eccezionale, era un Ado-
ne  ,  dote  accompagnata  da  
quella della gentilezza». Un'al-
tra  amica,  Simona  Zenari:  
«Con lui e altri due amici for-
mavano la squadra dei “ragaz-
zi di via Mascardi” per le spac-
conate sempre garbate che fa-
cevamo. Antonello era un uo-
mo di altri tempi. Apriva le por-
tiere alle signore o le faceva ac-
comodare sistemando la  se-
dia...». E Luca Galtieri ha scrit-
to su Facebook: «Ti saluto ami-
co mio, abbiamo condiviso tan-
ti momenti insieme. Averti co-
nosciuto è stato un onore». Era 
single, lascia un fratello, Mar-
cello, e una sorella, Emiliana, 
che vive in Inghilterra e ieri ha 
ringraziato tutti per la vicinan-
za. «Ringrazio infinitamente, 
insieme a Marcello, tutti gli 
amici e persone che hanno par-
tecipato al nostro immenso do-
lore e condivido con loro la spe-
ranza che Antonello ora goda 
di quella pace e serenità che 
forse nella sua vita non sempre 
è riuscito ad avere». Nessun fu-
nerale, solo una benedizione 
oggi alle 16.30 nella camera 
mortuaria del Santa Corona. 
Domani la salma sarà cremata 
a Bra alle 11.30. 

Antonello Pavani 

la lezione andorese della campionessa olimpica di vela, caterina banti

«Lo sport è maestro di vita
insegna a vincere e a perdere» 

Il pubblico di Andora 

Nicola Ivaldo
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